Mostre ® Exhibitions

Maria Lai. Inventare altri spazi — Nata
in Sardegna, formatasi a Roma e poi a
Venezia, con Arturo Martini e Alberto
Viani, Mana Lai é partita da un interes-

santissimo esercizio del disegno e della
pittura, per scoprire poi una sua strada
originale: servendosi di materiali quoti-
diani, come legno, filo, pietra. costruisce
immagini di una singolarita inattesa che,
dimentiche delle materie di partenza, si
allargano in visioni fantastiche. geografie
del mondo e storia della terra.

Roma dedica ora tre mostre a quest’ar-
tista considerata fra le pin originali. La
prima raccoglie una selezione di opera
realizzate in 50 anni di attivita. che rap-
presentano le diverse tecniche usate da Lai
in fasi successive, ordinate cronologica-
mente. Smm esposti i disegni degli anni "40
e 30, pmm (quadri pulmmlvrm che
preludono ai telai degli anni "60, punto
cardine della sua evoluzione, le pagine di
stoffa seritte con il filo, i Libri di tela
ispirati a leggende e favole. le straordina-
rie «Geografie» degli anni "80: stoffe cucite
che formano storie, mondi. costellazioni.
~C’¢ una sorprendente installazione compo-
sta per I’occasione con ceramiche. cemento
e oro e alla fine & presentata 'ultima opera
in ordine di.tempo. la inquietante «Maria
Pietra», testina in terracotta che sostiene
un masso in un equilibrio impossibile.

Scuderie di Palazzo Ruspoli. Via Fonta-
nella Borghese, 501, Dal 3 al 30 marzo.

Maria Lai. Una fiaba infinita — Ancora
una mostra dedicata a Maria Lai e alla sua
ricerca sui temi della fiaba e dei racconti
fantastici: sono libri e disegni la cui intensa
carica simbolica ¢ resa tuttavia traspa-
rente dall’essenzialita della forma. Studio
Stefania Miscetti. Via delle Mantellate. 14.
Dal 3 al 15 marzo.

Maria Lai. La natura dell’Artificio —
Gli interventi di Maria Lai sul paesaggio
sono testimoniati da una serie di materiali

originali, come i disegni legati al grande
intervento per Ulassai. suo paese d origine
e da una serie di fotografie che restitni-
scono il senso dei lnoghi e il metodo di
lavoro «in progressione» dell’artista.
AAM. Architettura Arte Moderna, Via
del Vantaggio, 12. Dal 3 marzo.

Maria Lai. The invention of new spaces
— Born in Sardinia and formed in Rome
and Venice with Arturo Martini and
Alberto Viani, Maria Lai has started with
an interesting drawing and painting
exercise to discover her orginal route:

using every day materials, such as wood.
thread and stone, she builds original
images which fogetting their origins
enlarge in fantastic visions, world
geographies and earth histories.

Now, Rome dedicates three exhibitions to
this artist considered amongst the most
original. The first collects a selection of
works realized in 50 years of uctivity.
chronologically ordered. representing the
different techniques used by Ms. Lai in
different phases. Her drawings of the
fourties and fifties, and the first
polimateric pictures preluding to the looms
of the sixties, on which her evolution
pivots, the fabric pages written with
thread, the material books inspired to
legends and fairy tales and the
extraordinary -Geographies- of the
eighties: sewn materials forming histories,
worlds and constellations, are exhibited.
There also is an extraordinary installation
composed for the occasion with ceramics.
cement and gold, and at the end. her last
work, the worrying «Mary Stone-,
terracotta head sustaining a rock in an
impossible balunce, is presented.

Scuderie di Palazzo Ruspoli, Via
Fontanella Borghese, 56b. From 3rd to
30th March.

Maria Lai. A never ending fairy tale —
Another exhibition dedicated to Maria Lai
and to her research on the fairy and
fantastic tales themes: they are books and
drawings whose intense symbolic power is
made transparent by the essentiality of the
shape. Stefania Miscetti Studio, Via delle
Mantellate. 11. From 3rd to 15th March.

Maria Lai. The nature of Artilice —
Maria Lai’s interventions on landscapes
are testified by u series of original

materials, such as the drawings tied to the
great intervention for Ulassai, her birth
villuge, and by a series of photographies
giving back the sense of places and the
«progressive- working method of the
artist. A.AM. Architettura Arte Moderna,
Via del Vantzggio, 12. From 3rd March.



